
 
 

 

 

 

“L`angelo disse alle donne: "Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è 

qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai 

suoi discepoli: È risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete ” (Mt 28, 5-7). 

 
È risorto ! Questa sera, nella “notte più chiara del giorno”, sentiremo l’annuncio pasquale: “Cristo è 

risorto. Non abbiate paura! Egli vi precede nei sentieri della vostra vita, Egli è vivo, è con voi tutti i 
giorni”.  

Cristo il Risorto non ci lascia più soli. Egli è la luce che illumina le nostre notti oscure. Egli dà senso e 
significato ai tanti dolori che affliggono l’umanità.  

È risorto. Ha vinto la notte. Ha vinto il male. Ha vinto la morte. 
 
Pur nelle vicende inquietanti dei nostri giorni, siamo chiamati a vivere la gioia della risurrezione. 

Siamo chiamati ad andare “contro corrente” e a seminare la gioia, la pace e la speranza, certi che Cristo è 
risorto e cammina con noi. Con Lui non abbiamo più paura. Con Lui possiamo sconfiggere il male. 

 
Magdalena Aulina, anche nelle notti più buie della sua vita, vedeva la luce. Pur in mezzo ai temporali 

più violenti, riusciva a vedere l’azzurro del cielo. Piena di speranza, riusciva a scorgere l’arcobaleno, segno 
dell’amicizia del Signore: che le dava coraggio per andare avanti e credere fermamente che Gesù era 
sempre con lei, l’avrebbe aiutata e, nella sua ora, avrebbe fatto risplendere la luce chiara del giorno! 

 
Nel canto 9.3 (076) dell’Istituto si fa memoria di quanto accadde all’alba di quel giorno dopo il sabato. Andiamo 

anche noi al sepolcro di Gesù, con Maddalena, per incontrarlo come il Vivente, che ci rinnova l’invito ad essere suoi testimoni. 
 

1. Di buon mattino Maddalena corre verso il Maestro Divino … 
Hanno crocifisso colui che ella amava, colui che le ha insegnato dove stava l’amore. 
2. Gli porta un profumo, con cui imbalsamare colui che nel suo cuore aveva aperto la luce. 
[…] 
5. Vedendo Gesù vivo, Maddalena raggiante “Maestro”, gli dice, tutta piena d’amore. 
Asciuga il suo pianto, commossa per la gioia, vedendo che il Signore ha vinto la morte. 
6. “Sono risorto, va’ ora ad annunciarmi, di’ che molto presto a tutti voglio mostrarmi”. 
Se sempre d’amore la nostra anima è piena, vedremo il Signore come la Maddalena. 
7. Ad ella si mostrò dopo di Maria, perché egli trovò che l’amore la riempiva. 
Serviamo il Signore, figli della nostra Opera, là dove c’è l’amore, tutto il resto è superfluo. 

 
 

A tutti i lettori di “all’ombra della quercia”: 

un carissimo augurio di buona e santa Pasqua. Cristo è risorto. Alleluia! 
 
 
L’anno centenario volge al termine.  
Il 27 e 28 maggio, a Banyoles, in Spagna, ci sarà la chiusura del     
“maggio auliniano”.  
Vi aspettiamo: siete tutti invitati! 

 

15/04/2017 


